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I Circoli territoriali, di lavoro e di studio costituiscono  la struttura di base, portante del Partito Democratico. Un Partito vero non può affidarsi soltanto ai messaggi della televisione e dei mass media; ha bisogno di una presenza visibile e di un’organizzazione  forte e funzionante dove vivono e operano le persone.

L’organizzazione ( diffusa e di massa ) è quindi essenziale per il Partito Democratico. In questo contesto si colloca la costituzione, proprio in questi giorni, dei Circoli territoriali; dopo l’approvazione dello Statuto nazionale e di quello regionale saranno costituiti i Circoli nei luoghi di lavoro e nella realtà dello studio e della formazione.

In questa cornice ampia si colloca, pertanto, la costruzione formale e sostanziale del Circolo territoriale del Partito Democratico competente nell’area Salviano, Limoncino, Valle Benedetta, La Leccia.

Una volta insediatosi questo Circolo dovrà incominciare a lavorare per crescere sul piano organizzativo, per radicarsi nel tessuto sociale, per sviluppare le necessarie attività politiche, per promuovere più elevate sensibilità culturali e civili, per rendere ben visibile il Partito Democratico nel territorio nel quale operiamo.

Il Partito Democratico ha suscitato grandi aspettative riuscendo a coinvolgere non solo le due principali forze che l’ hanno promosso ( DS e Margherita ), ma anche associazioni molteplici e, in particolar modo, persone che non provengono da alcun Partito e che si riconoscono in un progetto generale di rinnovamento del Paese.

Anche nell’area territoriale di cui è competente il nostro Circolo ci sono molte energie disponibili tra gli uomini e le donne, tra i giovani e gli anziani. Queste energie, già presenti o potenziali, non vanno disperse; ma, ma al contrario, vanno raccolte e valorizzate.

Questo è il primo e principale obiettivo generale che ci dobbiamo porre in modo permanente e non soltanto in modo occasionale.

Come è possibile fare questo? Come è possibile raccogliere le disponibilità delle molte persone che hanno dato fiducia al Partito Democratico?

C’è un solo modo, ed è quello di far svolgere al Circolo Salviano, Limoncino, Valle Benedetta, La  Leccia, con il contributo di tutti,  le funzioni e le attività per cui sono state pensate e volute le organizzazioni politiche di base del PD.
Con una molteplice attività, correttamente e realisticamente calibrata, sarà possibile coinvolgere e non escludere; impegnare in rapporto al tempo e agli interessi di ciascuna e di ciascuno; produrre idee, progetti e iniziativa politica sul territorio; partecipare alla vita politica generale della città, della regione, del paese; essere protagonisti del dibattito e delle decisioni del Partito Democratico a tutti i livelli.

Gli schemi non possono e non devono sostituire il divenire dell’attività. Occorrono però alcune idee di fondo e un programma di lavoro in progress  ( aggiornabile e modificabile ).
Indichiamo, pertanto, alcune direttrici generali.
1.   Questioni generali del Paese.

LA CRISI POLITICA E DI GOVERNO

Non vi può essere alcun dubbio sul fatto che il primo impegno politico che ci sta di fronte è rappresentato dalla crisi politica e di governo che si è aperta da pochi giorni e che è tutt’ora in corso. La caduta del Governo Prodi è stata un grave colpo per il Paese di cui portano, in primo luogo, la responsabilità quelle forze che gli hanno tolto la fiducia in termini ingiustificati, insieme a una legge elettorale sbagliata – voluta e imposta dal centrodestra – che produce solo ingovernabilità. Hanno pesato, inoltre, la frammentazione del sistema politico che pervade tutti gli schieramenti compreso quello di centrosinistra.

La proposta principale del PD è fare un Governo a termine finalizzato a poche emergenze ( riforma elettorale, miglioramento dei redditi da lavoro e delle pensioni ) per andare subito dopo a elezioni anticipate. E’ una proposta di responsabilità nazionale. Auspichiamo, quindi, un esito positivo dell’incarico affidato dal Presidente della Repubblica al Presidente del Senato per la formazione di un Governo a termine finalizzato all’approvazione della riforma elettorale e a pochi altri interventi di emergenza.

Se non vi sarà una chiara soluzione a termine diventano inevitabili le elezioni politiche anticipate che rappresenteranno il primo grande banco di prova per il Partito Democratico.

Niente è scontato. Un nuovo centrosinistra e il PD possono vincere. Il Governo Prodi, in 20 mesi, ha ben operato. E il Partito Democratico rappresenta davvero la principale novità politica in grado di assicurare una svolta. In qualsiasi caso dovremo porre in grande evidenza la centralità della riforma del sistema politico-istituzionale ai fini della stabilità e del rinnovamento del Paese.

Il Circolo, quindi, potrebbe promuovere sin da subito un dibattito con i cittadini e poi attrezzarsi in base all’evoluzione delle cose. In caso di campagna elettorale anticipata, il nostro impegno principale dovrà concentrarsi su questo versante.

LA SITUAZIONE ECONOMICA E SOCIALE.

Come ha evidenziato l’ultimo documento della Banca d’Italia il reddito delle famiglie nel periodo 2000 – 2006 è diminuito in termini sostanziali. La contrazione  è stata netta nella fase del Governo di centrodestra. Il Governo di centrosinistra ha modificato questa tendenza con le Leggi finanziarie 2007 e 2008 e con altri provvedimenti, in particolare con il Protocollo del 23 Luglio scorso, gettando pertanto le basi per una crescita che oggi, però, viene minacciata dalla crisi apertasi.

Il 10% della popolazione italiana detiene il 40% della ricchezza nazionale. Il PD deve quindi battersi per il miglioramento dei redditi, a partire da quelli più bassi; per completare il risanamento finanziario; per il rilancio degli investimenti e dello sviluppo economico; per l’equità e la redistribuzione sociale; per la valorizzazione del lavoro contrastando il precariato; per una riduzione della pressione fiscale continuando nella lotta all’evasione e all’ elusione; per una maggiore efficienza della pubblica amministrazione; per le liberalizzazioni quando necessarie; per un adeguato rinnovamento e potenziamento del welfare state.

Occorre parlare, in coerenza con la nostra proposta economica generale, al mondo del lavoro dipendente, al lavoro autonomo, a chi cerca un lavoro, ai piccoli imprenditori, alle professioni, all’impresa in senso lato, agli operatori della formazione e della cultura, a tutte le forze che hanno a cuore l’avvenire del Paese.

Il nostro Circolo del PD dovrà, quindi, mettere in programma una iniziativa permanente sulle grandi questioni economiche, sociali e del lavoro del nostro Paese individuandole nel loro nesso con le problematiche e le dinamiche locali.

In particolare si potrebbe puntare a una campagna ( con forme innovative ) sul lavoro e lo sviluppo economico a Livorno e nel Paese.
2.   Le questioni dello sviluppo locale
LIVORNO E LA REGIONE TOSCANA

Negli ultimi tempi non sono mancati interessanti e importanti studi sulla situazione e le dinamiche locali. Mi riferisco al Rapporto dell’IRPET sulla congiuntura nel 2006 del sistema economico locale Livorno – Collesalvetti commissionato, come ogni anno, dall’Amministrazione comunale di Livorno; alle recenti Ricerche svolte dalla Camera di Commercio; ai molteplici Piani e progetti regionali; al Piano operativo triennale del Porto di Livorno; al Piano territoriale di coordinamente in fase di conclusiva definizione da parte dell’Amministrazione provinciale; e a tante altre elaborazioni delle Istituzioni e delle forze sociali che sarebbe lungo citare.

Non si parte mai da zero; gli elaborati ci sono; sono ricchi di analisi e proposte; naturalmente possono essere approfonditi o modificati quando necessario.

In sede locale, a mio avviso, oramai, per merito innanzitutto delle Amministrazioni locali guidate dal centrosinistra, si è consolidata una strategia di fondo per lo sviluppo economico e sociale nella quale sono contenuti progetti, programmi e obiettivi precisi.
Ovviamente non riprendo queste cose.

Voglio solo dire che il nostro obiettivo generale, complessivo è quello di tutelare, qualificare, modernizzare, innovare e allargare la base produttiva e di servizio della città e della provincia di Livorno  realizzando un collegamento sempre più stretto e integrato con la fascia costiera toscana e l’insieme della regione.

Solo questo collegamento ci può permettere un rapporto adeguato con il momento nazionale e quello europeo.

Solo su questa base è possibile creare nuove opportunità di lavoro che sono necessarie per assicurare qui un avvenire alle nuove generazioni.

Solo in questi termini è possibile tutelare, in una visione dinamica, l’ambiente naturale, storico e sociale del nostro territorio.
Gli studi fatti evidenziano in sede locale, oltre ai notevoli punti di forza e di grande potenzialità che pure abbiamo,  un dato preoccupante nella dispersione scolastica; un tasso di occupazione inferiore a quello regionale, un livello inadeguato nella qualificazione professionale; un grado insufficiente, al di là di singole eccellenze, della capacità competitiva sui mercati internazionali della media del nostro sistema industriale e di servizio; una persistente carenza infrastrutturale nel comparto dei trasporti; un insufficiente legame del territorio produttivo con le Università e i Centri di ricerca da cui derivano riflessi negativi nel campo dell’innovazione.

Questi limiti devono essere superati. Per crescere abbiamo quindi bisogno, anche nel nostro territorio,  di più cultura, di più formazione, di più ricerca, di più  innovazione, di più  produttività e competitività.
Abbiamo bisogno di  filiere produttive e reti di servizi.
In questo sistema economico territoriale devono convivere:

1. il completamento delle reti infrastrutturali  lineari e puntuali di trasporto da tempo indicate dalla Regione toscana e dagli Enti locali al fine di collegare in termini efficienti il nostro territorio con il resto del Paese e con i grandi corridoi transnazionali europei;

2. la valorizzazione e lo sviluppo dell’economia marittima a partire dalla realizzazione della Piattaforma Europa del Porto di Livorno e, più in generale, dalla costruzione della Piattaforma logistica costiera;

3. il potenziamento e l’estensione quantitativa della presenza industriale, inserendoci anche in nuovi settori innovativi, e il sostegno a una imprenditoria diffusa;

4. il potenziamento del settore energetico ( anche con i rigassificatori necessari quando compatibili );

5. la qualificazione crescente di un tessuto economico da tempo molteplice e diversificato         ( agricoltura, turismo, artigianato, commercio, servizi );

6. la qualificazione permanente delle aree  urbane e territoriali – in termini di reti, servizi, infrastrutture, opportunità -  per essere all’altezza dei nuovi bisogni dei cittadini e dei tempi della modernità.
3.   Livorno, la Circoscrizione 4 e il nostro territorio.
Il nostro Circolo del Partito Democratico, come del resto in questi ultimi tempi hanno cercato di fare le sezioni dei Democratici di sinistra, La Margherita e altre Associazioni religiose e laiche, dovrà considerare come un suo fondamentale impegno istituzionale quello di analizzare la situazione e le dinamiche economiche, sociali, culturali e civili dell’area comprendente Salviano, La Leccia, La Scopaia, Limoncino, Valle Benedetta e quindi di elaborare progetti e proposte per la soluzione positiva dei problemi di un’ampia zona della Circoscrizione 4 e della stessa città di Livorno.

A tal fine è indispensabile sviluppare, da una parte, un rapporto di confronto e di ascolto con i cittadini e i diversi soggetti del territorio; e, dall’altra parte, un rapporto di collaborazione e di reciproca informazione con il Consiglio della Circoscrizione e, in primo luogo, con il  gruppo consiliare del Partito Democratico.
La Circoscrizione 4 ha complessivamente ben operato producendo interventi concreti, iniziative ed elaborazioni.

La prima cosa da fare è rendere il nostro Circolo territoriale pienamente informato e consapevole di quanto fatto.

La materia prima non manca. Le principali questioni su cui intervenire come Circolo del PD possono essere le seguenti.

Nella nostra realtà territoriale negli ultimi decenni è avvenuta ed è confluita la più grossa trasformazione territoriale, urbanistica e sociale di Livorno. Migliaia e migliaia di cittadini, prima residenti in vari punti della città e del suo entroterra, si sono trasferiti qui.

Giustamente, dopo aver risolto il problema primario della casa, la gente ha posto con forza crescente la questione della qualità della vita ( dalla disponibilità di attrezzature pubbliche, all’illuminazione, alla vicinanza di centri e di servizi commerciali ).
In una sana concezione dello sviluppo urbano è essenziale una integrazione unitaria tra residenze, servizi pubblici e privati, assetto della mobilità, infrastrutture civili, disponibilità del verde attrezzato, strutture per la cultura, per i giovani e gli anziani.

Qui risiede la qualità della vita la cui promozione deve essere per noi un obiettivo permanente.

Anche se con difficoltà alcuni risultati significativi sono stati raggiunti, ma molto resta ancora da fare.
Il Circolo del PD, pertanto, dovrà effettuare una attenta ricognizione del quadro esistente alla Leccia, alla Scopaia, a Salviano “ storica “       ( quella di primo insediamento e la zona ATER ), nelle zone collinari, senza dimenticare l’insediamento di Salviano 2.

Sulla base di questa rinnovata ricognizione dovrà predisporre idee e proposte nell’ottica di una forza di governo locale.
Ricordiamo per titoli alcune questioni immediate:

· realizzazione di un adeguato assetto viario ( secondo le proposte messe a punto dalla Circoscrizione e più volte riproposte dalle forze politiche locali );

· completamento della rete dei servizi pubblici, sociali e privati;

· risoluzione definitiva della questione dell’esproprio delle aree ex PEEP riducendo nella misura più ampia possibile degli oneri finanziari a carico dei cittadini;

· individuazione di adeguate strutture e iniziative per i giovani, gli anziani e le donne;
· qualificazione dei servizi scolastici e sanitari della zona;

· pieno recupero e valorizzazione del complesso di Villa Corridi;

· valorizzazione del Parco delle colline livornesi;

· tutela e qualificazione dell’agricoltura ancora presente sul nostro territorio;

· sostegno all’imprenditoria diffusa
In questa ottica dovrà essere effettuata una ricognizione sullo stato e le prospettive del progetto Salviano 2 ( già definito dall’Amministrazione comunale ) e, in particolar modo, sul progetto del Nuovo Centro ( in fase di definizione da parte dell’Amministrazione comunale ) che viene collocato in un’ampia zona territoriale compresa tra Salviano, Coteto e La Scopaia.

Vi è, inoltre, l’assoluto bisogno di riprendere una coerente iniziativa in rapporto al tessuto produttivo del territorio ( piccole imprese, artigianato, commercio, servizi ).

In questo contesto un’attenzione particolare dovrà essere rivolta alla WASS  di via del Levante( la quale è un’impresa industriale del Gruppo FINMECCANICA di rilevante importanza anche nel panorama livornese e nazionale ).

Prendendo il tempo necessario, il nostro Circolo si potrebbe porre l’obiettivo di elaborare un documento unitario e organico sull’assetto sociale, territoriale e urbanistico dell’ampia realtà in cui operiamo. In tale documento, in primo luogo, dovrebbero essere focalizzate proposte e idee per l’elevamento della qualità sociale e urbana in sede locale.

Al fine di garantire serietà e incisività a una simile elaborazione, diventa necessario collaborare con il Circolo PD di Collinaia-Scopaia poiché non è pensabile separare la problematica del quartiere La Leccia dalla problematica del quartiere La Scopaia ( a questo fine si ricorda che l’attuale Piano Regolatore Generale della città di Livorno riconosce e valorizza l’unitarietà degli agglomerati La Leccia e La Scopaia i quali, peraltro, sono separati soltanto da una strada ). Altrettanto non è possibile separare il territorio su cui è politicamente competente il nostro Circolo dal territorio complessivo della Circoscrizione 4.

Per questi motivi diventa indispensabile la costituzione di un momento di coordinamento a livello della Circoscrizione 4 (tra i quattro Circoli territoriali e il gruppo consiliare del PD ).

4.   Occorre un impegno di tutti  per rendere radicato, efficiente e incisivo il nostro Circolo territoriale del Partito Democratico.
Il prossimo Statuto nazionale e quello regionale, la prossima Carta dei valori, le necessarie decisioni sulla collocazione internazionale del PD, il percorso che verrà definito per arrivare al primo Congresso del Partito, le strategie e le scelte politiche da mettere a fuoco, le probabili prossime scadenze elettorali, SONO ELEMENTI FONDAMENTALI per far crescere il Partito oggi in costruzione e dare un senso più forte all’impegno di ciascuno di noi.

Già oggi comunque disponiamo di motivazioni, idee, progetti e valori per richiedere un impegno attivo sia a chi ha già ritirato il Certificato di socio fondatore, sia a chi non l’ha ancora fatto.

Il Circolo dovrà funzionare bene come autentico soggetto politico, sociale e culturale del territorio.

A suo tempo dovrà essere definito un programma di lavoro sulla base di una discussione collegiale.
Ora, in questa sede, ci limitiamo pertanto solo ad alcune proposte.

· Occorre includere e non escludere; pertanto sarebbe opportuno far leva per la nostra attività non solo sul Coordinamento del Circolo (organismo dirigente formato sulla base di una elezione ), ma anche su un Attivo  (comprensivo delle persone disponibili a un lavoro concreto ) e sull’Assemblea generale degli aderenti; senza dimenticare l’indispensabile rapporto da mantenere con gli elettori delle primarie del 14 Ottobre 2007 e con i cittadini in generale.
· E’ necessario verificare gli interessi politici e culturali dei Soci fondatori e degli aderenti al fine di poterli valorizzare in attività per loro più congeniali.
· Il Circolo, oltre ai possibili strumenti operativi di lavoro più consolidati e tradizionali ( commissioni e altro  ), dovrà dotarsi di forme e di strumenti innovativi di lavoro politico ( come, ad esempio, i Forum tematici autonomi o collegati a quelli esistenti ai vari livelli territoriali ).
· Occorre, nei fatti, socializzare informazioni e conoscenze ( del Partito, della Circoscrizione, degli Enti locali ) per elevare la cultura politica di tutti.
· Sin da subito deve essere attivato un sito internet del nostro Circolo PD ( utilizzando la forma più semplice e gratuita del BLOG ) al fine di permettere a fasce sempre più estese di persone di accedere alle informazioni o di partecipare a una discussione. La soluzione ottimale sarebbe quella di un sito internet gestito dai 4 Circoli PD rientranti nel territorio della Circoscrizione n.4.
· Deve essere evitata qualsiasi forma di isolazionismo, nei fatti, proponendoci la costituzione di un Coordinamento a livello circoscrizionale e la piena partecipazione nei momenti di discussione e di decisione a livello comunale e a livello provinciale.
· E’ indispensabile dare continuità ( anche con forme innovative ) alla consolidata tradizione delle Feste popolari e di altre occasioni di incontro popolare, valorizzando il contributo e anche il sacrificio di chi permette e garantisce la concreta realizzazione di simili manifestazioni.
· Occorre raccogliere idee e suggerimenti per l’attività del Circolo il quale ha la grande fortuna di poter disporre dei locali della Casa del popolo di Salviano, ma anche di altri sedi pubbliche.
· La decisione assunta di dividere, per quanto riguarda la formazione dei Circoli territoriali del PD, il quartiere La Leccia dal quartiere La Scopaia è molto opinabile poiché contrasta non solo con le più recenti esperienze politiche, ma con il carattere e l’assetto unitari della zona nella quale sono presenti i due agglomerati;  carattere e assetto unitari valorizzati dal vigente Piano Regolatore Generale della città. Oggi non possiamo che prendere atto di tale divisione. Nel medio periodo occorrerà fare, però, una riflessione obiettiva e complessiva sulle forme di organizzazione dei Circoli le quali devono essere le più oggettive possibili e corrispondere a chiari criteri politici e sociali.
· La condizione prima per ben operare è quella di far lavorare il Coordinamento e il Circolo nel suo complesso sulle questioni politiche generali, sulle questioni regionali e locali, sulle questioni del nostro territorio e dei cittadini.
Il valore della pluralità  e del pluralismo delle culture del Partito Democratico. Per una nuova sintesi.

Il Partito Democratico raccoglie in una visione dinamica e innovativa le migliori tradizioni riformatrici e riformiste del nostro Paese: quella di provenienza socialista, quella di provenienza cattolica, quella di provenienza laica, ambientalista e democratica in senso più generale.

Intende essere un Partito con radici plurime le quali insieme, e soltanto insieme, possono costruire una cultura politica nuova perché seria, forte, fondata, in grado di corrispondere alle sfide inedite che ci pongono sia la società italiana, la quale è stata attraversata da trasformazioni profonde negli ultimi anni; sia il nuovo scenario dell’Europa e del Mondo segnato in termini vistosi, diffusi, spesso incontrollati dalla globalizzazione dell’economia e della finanza, delle conoscenze e delle informazioni, delle tecnologie e dei grandi flussi di mobilità delle persone.

La vita interna del Partito Democratico, quindi, deve valorizzare il pluralismo politico e culturale, le diverse sensibilità, le diverse matrici; questo in funzione di un progetto politico unitario che guarda al presente e al futuro.

Con le primarie del 14 Ottobre 2007, segnate dalla straordinaria partecipazione di 3,5 milioni di cittadini, di cui 14.000 livornesi, è nato il Partito Democratico. Ora dobbiamo costruire questo nuovo Partito in tutti i territori e nei diversi gangli della società. Abbiamo una scala di valori ( pace, cooperazione internazionale, libertà, democrazia, diritti della persona, lavoro, giustizia sociale, solidarietà ); abbiamo un progetto politico che guarda agli interessi generali del Paese; abbiamo una proposta programmatica credibile e coerente.


Ora dobbiamo costruire un’organizzazione diffusa, efficiente, innovativa, trasparente, davvero democratica al proprio interno, capace di ascoltare e parlare con tutti i cittadini.
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